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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le vittorie elettorali di dome
nica significano che la politica del 
nostro partito è giusta, perchè le i 
masse popolari l'approvano e la 
fanno propria. 
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LE CAMPANE DEL CAMPIDOGLIO HANNO SUONATO A FESTA 

ioia e entusiasmo di popolo 
salutano la grande vittoria elettorale 

/ 

LA LEZIONE 
del 10 novembre 

S r r i \ o con la coiuino/ ioi ic nel
l'animo, dopo u \er salutato con 
le migliaia e migliaia di cittadi
ni roui.mi il ritratto di Garibaldi 
issato sul portale del C a m p i d o 
gl io e la campana clic dall 'alto 
del la torre l o m u u a l c lui sciol
to i suoi rintocchi nella gran
de sera di festa della Capita le . 
Q u a n d o ha sentito i rintocchi del
la campana, mi popolano xiHuo 
a me ha esc lamato: < Fuori i prin
c ipi ! >. Mi è sembrato un commen
to che non sì arrestava a Roma 
ina portava in sé l 'entusiasmo e 
la speranza con cui tutto il po
polo i tal iano ha combattuto que
sta battaglia elettorale d'autunno 
contro le caste e i ceti che osti
natamente tentano ancora di 
«barrargli il cu min ino. • 

Poiché, piaccia o non piaccia a 
taluno, le elezioni del 10 novem
bre hanno avuto un s ignif icalo 
pol i t ico; più ancora che per uuu 
banale considerazione numerica 
(si è votato in sei tra le più gran
di città d'Italia) per il quadro ge
nerale in cui esse sono venute ad 
inserirsi e per la prospettiva che 
hanno indicato. 

Ieri in Campidog l io c'erano la 
bandiera tricolore e la bandiera 
rossa, la fa lce e martel lo e la spn-
da di Giust iz ia e Libertà. Man
c a v a n o i vess i l l i -b ianchi dejhi..{3c-
mocraziu Crist iana. Pure noi ri
cordavamo le bandiere -bianche 
accanto al le rosse e o l l e tricolori 
in altri giorni memorabil i per Ro
ma e per "l'Italia, quando nelle 
p iazze della Capita le il popolo fe
ce intendere ai • provocatori mo
narchici c h e essi non sarebbero 
passati . Perchè le bandiere 
democrist iane ieri non erano 
schierate a f ianco con quel le del 
popolo romano, che celebrava la 
sua vittoria sui principi , sui feu
datari . sui pescecani? 

- Kcco la domanda c h e dovrebbe 
porsi il Part i to Democrat i co Cri
st iano, lo sconfi t to del 10 novem
bre, piuttosto che fermarsi al le 
pueril ità dei cittadini che avreb
bero prefer i to il c inema al voto, o 
di < Garibaldi > o del « Vesuvio > 
che avrebbero, come in un gioco 
di bussolotti , dato la vittoria ai 
blocchi popolari . A Torino, a Ge
nova, a Firenze non ci sono stati 
ne Vesuvio, uè Garibaldi , uè bloc
chi; i comunist i si sono presentati 
da soli e hanno clnninrnsnmciit" 
v into: e In Democraz ia Cristiana 
ha perduto voti e posizioni deci
s ive. 

Si parla tanto di crisi del < tri
part i t ismo i . Ebbene. le eie-
rioni elei 10 novembre e quel
l'assenza del le bandiere denio-
rrist iane in mezzo ni popolo 
romano festante in Campidog l io 
megl io di tutti possono fornirci 
la ch iave della « crisi >. Il 2 giu
g n o nessuno contestò che gl i Ita
liani avessero \ o t n t o per una de
mocrazia repubbl icana, che «i\es
se un profondo contenuto popo
lare e un programma deciso 
di r innovamento sociale . Tut
ti i partiti che entrarono nel
la coal iz ione ministeriale del 
lugl io si r ichiamarono a q u e l l i 
indicazione elettorale e presero 
impegno dinanzi al Paese di dar
li* concretezza attraverso la pro
pria az ione gro\ornativa. Se l'im
pegno non fu a pieno mantenuto 
chi non sa che ciò fu conseguen
za del « d o p p i o g iuoco J della D e 
mocrazia Crist iana, la quale non 
volle rompere con gli interessi 
conservatori che erano dietro ad 
a l cune centinaia di migliaia di 
schede favorevoli il 2 g iugno al lo 
s cudo crociato? 

Fu un errore grave. Il contra
l t o sempre più acuto fra le forze 
del passato e quel le del l 'avvenire 
e la necessità stessa di agire e di 
non perder p iù tempo non pote
vano consentire oltre la polit ica 
del piede in due staffe. Lo sbagl io 
imperdonabi le dei dirigenti demo
cristiani e stato l'aver cre
duto ingenuamente di poter e lu
dere ancora i d i lemmi che si po
nevano e tenere in p u g n o tutti i 
snoi elettori con l'arma ormai 
«puntata del terrore spirituale. 
I dirigenti democristiani h a n n o 
impostato la loro propaganda elet
torale sul sol i to tema religionc-
antirel igìone, quando la lotta si 
combat teva nel paese i n t o m o a 
htn altri termini: conservazione o 
progresso sociale, difesa della dc-

locrazia o restaurazione fascista, 
p e c e e indipendenza o guerra e 
• jwerrimento al lo straniero. 

A ch i cerca una ch iave dei 
g r a d i - successi comunist i del 10 

I ri 
ROMA 

Blocco del Popolo 189.174; 
Uomo Qualunque 106.587; D e 
mocrazia Cristiana 103.387; Par 
tito Repubbl icano 40.323; M o 
narchici 36.072; Liberali 25.787; 
Commercio e Turismo 7.909; So 
cialisti indipendenti 3.601. 

Ed ecco le percentuali ottenute 
dalle varie liste, confrontate con 
quelle verificatesi il 2 giugno: 

Blocco del Popolo: 36,90% (il 2 
giugno i Partiti costituenti il Bloc
co avevano realizzalo: P.C I. 13,23 
per cento, P.S. 10,05c/o, P. d'A. 1,39 
per cento, complessivamente 24,67 
per cento); U. Q.: 20,78 (2 giugno 
9,64); D.C.: 20,16 (29,23); P.R.I. 
7.86 (14.05): Monarchici 7,03 (9,90); 
Liberali: 5,03 (7,23); commercianti: 
1.54; indipendenti: 0,70. 

I Partiti del Blocco hanno quindi 
guadaqnalo complessivamente U 
12,23%, VU.Q. V11.14*/; mentre la 
D.C. ha perduto i 9,07*1* dei voti. 

FIRENZE 
Partito Comunista 64 mila 

40; Democraz ia Cristiana 45.168: 
Partito Social ista 41.377; U o 
m o Qualunque 26.025; Libera!1. 
6. 544; Repubblicani 4.249; Par 
tito d'Azione 2.451. 

Percentuali: P.C. 33,81 (2 giugno 
25,89); D.C. 23,78 (28,19); PS. 21,81 
[24,38); U.Q. 13,39 (9,37); Liberali 3,4b 
(4,63); P.R.I. 2,25 (2,10); P. d'A. 1,30 
(1,85). 

II P.C. ha guadagnato il 7,92%, 
l'U Q. 4,22*!: mentre la D C. ha per
duto il 4,41%. 

NAPOLI 
'* B l o c c o - democrat ico - popolare 
73.617; Fronte U. Q. 46.851- P a r -
l t i t o Marion. mon*i'cHlctf 44.4*?; 
Part i to l iberale lt. 35.323; D e m o 
crazia ' crist iana 32.169; > Un ione 
ricostruzione nazionale 3.827. ""'» 

/ seggi sono stati cosi ripartiti: 
25 Blocco democrat ico p o p o 

lare; 16 Fronte U. Q.; 15 Part i 
to Nazionale Monarchico; 12 
Parti to Liberale it.; 11 Democra
zia cristiana; 1 Unione ricostru
zione nazionale . 

Ed ecco le percentuali: 
Blocco Democratico Popolare: 

31,20 (il 2 giugno i Partiti del Bloc
co avevano ottenuto: P.C. 8,15, P S. 

definitivi 
6,19, P. d'A. 1,15. P.R.I. 1,95, com
plessivamente 17,44); U.Q. 19,82 
(19,11); Monarchici 18,83 (7.54); Li
berali 14,93 (25,43); D.C. 13,61 
(23,60); Unione ricostr. 1,61. 

H vantaggio realizzato dai Parti
ti del Blocco è del 13,76%, mentre 
VU.Q. ha guadagnato il 0,71*1* e la 
D.C. ha perduto il 9,99%. 

TORINO 
Comunist i 104.623; Socialisti 

85.277; ' Democrat ic i cristiani 58 
mila 580; Liberal i 33.747; Qualun
quist i 26.376; Repubbl icani 3.058; 
Azionist i 2.919; Mov imento C o m u 
nista Ital iano 323. 

Percentuali: P.C. 33,23 (2 giugno 
26,40); P.S. 27,09 (28,61); D.C. 18.60 
(27,42); Liberali 10,71 (7,76); U.Q. 
8,37 (4); P.R.I. 0,97 (0,19); P. d'A. 
0,93 (1,52); Morim. Com. d'Italia 0,10. 

Il P.C. ha realizzato un aumento 
del 6,83%, VU.Q. del 4,37*1* e la 
D.C. una diminuzione dell'8,82%. 

GENOVA 
Part i to Comunista 121.336; P a r 

tito Social ista 79.030; Democrazia 

Cristiana 65.496; U o m o Qualun
que 17.882; Liberali 16.325; Re
pubblicani 10.536; Parti to d'azio
ne 1.241. 

Ecco le percentuali: 
PC. 33,91 (2 gìuqno 31,04); P.S. 

25.35 (28,60); D.C. 21 (25,57); U.Q. 
5,73 (3,06); Liberali 5,24 (5,61); P.R.I. 
3,?9 (4 26); P. d'A. 0,31 (0,69). 

Il vuntaqgio conseguito dal P.C. 
è del 7,87%, quello dell'U.Q. è del 
2,67*.'*; la D.C. ha perduto il 4,57*1*. 

PALERMO 
Qualunquist i 19.810; Monarchie] 

16.033; Democrist iani 11.697; Co
munisti 9.761; Liberali 9.305; S o 
cialisti 7.889; Unione democratica 
rie. 3.215; Unione palermitana in 
dipendente 3.027. 

Percentuali: 
U.Q. 24,53 (2 giugno 22,88); Mo

narchici 19,85 (16,92); D.C. 14,49 
(25,28); P.C. 12,10 (2,60); P.S. 9,77 
(4,43); Liberali: 11,53; Un. dem. rie. 
3,9S; Un. palermitana 3,74. 

Come si vede da questi dati, il 
P.C. ha realizzato un aumento del 
9,5Q'/*, ti P.S. del 5,34*1*. e VU.Q. so
lo dell'1,65%; la D.C. ha perduto il 
10,19*1*. 

Da Torino a Palermo 
In tulle le gratuli riltà Aa\o <•] f ro

talo finnici)tra, tentinaia e crtilinaia «li 
migliaia ih ln\ oratori, con Ir loro mo
gli e i loro bambini, uomini e donne ili 
tutte Ir età, si «.imo riuniti nelle piaz
ze e nelle ne eon lumlierc e fiaii-ole per 
ascoltare pli oratori ilei partiti di sini
stra. Grandi cortei preceduti dalle bande 
musicali danno percorro le \ie mentre 
in tutti i quartieri i (esteg^iamenti po
polari M sono protratti fino a notte. I 
medesimi spettacoli a 'I orino come a Gè-
noia. H Firenze come a ì^apolt. 

Oltre centomila la\oratori torinesi pro-
renienti dalle fabbriche, dagli opifici, dai 
cantieri i» dagli uffici »i sono mercati 
nella piazza del Palazzo di Città e nel
le rie adiacenti non appcn.i il suono del
le sirene ha annunciato la schiacciante 
littoria del popolo. Hanno parlato a no
me dei partiti socialista e comunista i 
compagni Vignoli, Roteila, Casalini e Ne
gar \ille e a nome dei partiti d'Azione o 
Repubblicano Ada Gobetti e Franco An-
tonicelli. 

A Genova, in Piazza de" Ferrari, i 
cortei popolari giungevano quasi ad on
date, portando centinaia di bandiere e 
cantando gli inni del laroro. Jl compa
gno Norella ha salutato la folla e poi 
ha parlato iGoranni Tarello, che sarà 
sindaco della città, il primo sindaco co-

Fiaccole e bandiere sul Colle Capitolino 
D'Onofrio, Sotgiu, Comandìni e Romita parlano a una 
enorme folla di popolo - Festeggiamenti in tutta la città 

Alle 17 e 51 del pomeriggio di 
ieri il campanone del Campidoglio 
ha cominciato a suonare. 'Pochi 
4tta*tir. prtma-~la-1elle^tfk%arma*4!he- -qxtandtt^a -rbartda si' è raossa-è' ha 
si addensava sulla piazza premen
do dalla scalinata dei Dioscuri e 
che si sporgeva nereggiante dall'al
to • della gradinata dell'Ara Coen 
aveva salutato con un altissimo 
urlo e con lo sventolio di tutte le 
bandiere l'apparire del tricolore 
repubblicano sulla loggia più alta 
della torre capitolina. 

La banda dell'ATAC si era an
data raccogliendo molto tempo 
prima a Piazza SS. Apostoli. 1 
tramvieri sono arrivati alla spic
ciolata con gli strumenti sotto il 
braccio e si sono messi all'angolo 
di Piazza Venezia a prorare gli 

L\ CONFINDUSTRIA CONTRO LA TREGUA 

I gassisti SODO in sciopero 
Un tentativo di composizione - Anche i petrolieri 
in agitazione - Accorilo raggiunto per i telefonici 
L'on. D'Aragona ha convocato 

per questa sera al Ministero del 
Lavoro "1 rappresentanti dei gas
sisti e degli industriali del gas per 
tentare di comporre lo sciopero 
iniziato ieri mattina in tutta Ita
lia. Virranno discusse le questioni 
di carattere normativo che hanno 
portato alla rottura delle tratta
tive dirette fra le parti. 

Una nuova conferma della pe
ricolosa politica che sta conducen
do la Confìndustria è data dalla 
situazione che si va determinando 
nella categoria dei petrolieri nella 
quale il malcontento monta giorno 
per giorno per due motivi princi
palmente: 1 > per la mancata ap
plicazione nelle piccole aziende 
degli adeguamenti salariali concor
dati nell'accordo del 20 luglio scor-

novcinbre. p o l i a m o noi stessi 
fornire una spiegazione; la nostra 
battagl ia contro Corbino e per un 
nuovo corso di politica economi
ca: la battaglia per Trieste e per 
una polit ica estera costrutti* a, 
realistica, indipendente: la difesa 
costante delle condizioni di vita 
delle iiin*-e la \orntric i . E la no
stra politica di unità. 

S e c'è una lezione da trarre «lai 
10 norembre certamente è que
sta: il popolo non \uoI es*cr 
d n t s o . ma compat to contro l'in
sidia grave che \ i e n e dalla estre
ma destra: il popolo vuole la rot
tura decisa eon le forze del pas
sato e una politica senza com
promessi . Chi è stato contro 
l'unità delle forze del lavoro, ii 
10 novembre è s ta lo sconfitto. Chi 
è s t i t o benevolo e dolce con lo 
schieramento reazionario è stato 
condannato . 

Ora si tratta di trarre dalla le
zione del 10 novembre le conse
guenze necessarie. Senza perderr 
tempo, poiché i gruppi reazionari 
•«tanno riorganizzandosi, possiedo
no mezzi potenti e riescono anche 
n raccogliere intorno a se gruppi 
di malcontenti , di «bandati, dì de
lusi: ne e prova l'U. Q. E qui la 
posta in gioco non è più soltanto 
un successo o una sconfitta elet
torale. ma la vitalità stessa e l'av
venire della democrazia. Po iché Io 
schieramento ormai è chiaro e chi 
vuol essere con il popolo non può 
essere con i prìncipi. La doppia 
faccia non serve più. 

PIETRO INGRAO 

so; 2) per la ritardata convocazio
ne della riunione per trattare l'ac
cordo per la tregua salariale. 

Sotto la pressione esercitata dai 
rappresentanti dei petrolieri, e die
tro la minaccia di una agitazione 
su scala nazionale in seno alle pic
cole aziende, i rappresentanti de
gli industriali si sono finalmente 
decisi a convocare 'i rappresentanti 
dei la\ oratori per venerdì prossi
mo. 

Frattanto, 'accordo è stato rag
giunto ieri sera per i telefonici, 
sulla base di un minimo per I ma
novali di 8.150 lire mensile cui si 
h i ria aggiungersi un indennità di 
residenza del 2»/§ per i centri 
maggiori. 

accordi. I negozi avevano acceso 
ormai tutte le luci e l'aria serena 
si era fatta più scura e più fredda 

traversatb'làr grande piazza passan 
do con la sua rossa bandirea sotto 
il palazzo dove ha sede il Coman
do Alleato. 

Quando siamo sfociati sulla piaz
za michelangiolesca in cima al 
colle, i rifettori erano già accesi. 
le fiaccole illuminavano il tricolore 
alto sulla torre e la statua di 
Marc'Aurelio in mezzo alla folla 
compatta stringeva fra le braccia 
una bandiera rossa. 

Dopo che la signora Ione Corttm 
ha dichiarato aperto il comizio tra 
lo sventolio delle bandiere s'è affac 
ciato alla ringhiera del palazzo ca
pitolina il compagno Edoardo D'O
nofrio. Una grande orazione na 
coperto le sue prime parole pro
nunciate con voce profondamente 
e •mmos'sa. - Il popolo che è salito 
oggi iu Campiàog'io porta con se 
due bandiere ~. ha detto il capo dei 
comunisti romani. ~ La bandiera 
nazionale che per venti anni è sta
ta trascinata nel fango dai nemici 
della libertà e della democrazia e 
la bandiera rossa dei lavoratori. 
Roma ha tutto il diritto ormai di 
rappresentare degnamente il ruolo 
di capitale della Repubblica 

Dopo D Onofrio ha preso la pa
rola l'avv. Sotgiu del partito de
mocratico del lavoro il quale ha 
sottolineato come sia questa forse 
la prima to l ta nella storia che un 
autentico operaio come D'Onofrio 
parli a tutta la cittadinanza dal
l'alto del Campidoglio. 

~ Cosi come Goffredo Mameli 
telegrafò nel 1849 da Roma a Giu
seppe Maerini le tre fatidiche pa
role: Roma Repubblica venite, noi 
oggi ripetiamo lo stesso invito a 
tutti i grandi che nel passato lon
tano e in quello recente hanno 
combattuto per la libertà e per il 
progresso d'Italia - . ha detto l'av
vocato Federico Comandini al ter

mine del suo discorso. Ha parlato 
infine il ministro compagno Ro
mita che, benché febbricitante ha 
potuto- portare il suo saluto •---*• • >~ 
• Alle 19 dichiarato sciolto il co 
mizio tra il " fiammeggiare delle 
fiaccole e lo sventolio delle ban
diere la folla ha disceso il colle 
capitolina e ha percorso in corteo 
le vie della citta 

munirla di Ccnn\n. < l.'l'nità > è uscita in 
edizione straordinaria. 

A Firenze, lunedi «era. non nppe 
na conosciuti i ri-ultati delle elezio
ni, «litro PO nula persone M «.ono sti
pate in piazza della Signoria: è "-tata 
la nipo^tn a quanti andatami afferman 
do da tempo che il nostro partito stata 
perdendo la fiducia (Itile mas'c, e chr 
intccc !:an (fìnuto constatare il tracol
lo delle proprie posizioni elettorali. 

A Napoli la festa ha a»uto un carat
tere ancor più lieto, pcn he tutti senti
vano che toii questa \ittoria Napoli si 
mette*, a al Banco delle grandi città de
mocratiche e che H era ".criticato un 
fatto nuoto di granilo imporlanza nazio
nale. Piazza Municipio hi risto riunirsi 
una enorme folla inneggiante alla Re
pubblica e alla vittoria della lista del 
Ve«urio. le parole del compagno Mario 
Palermo, dell'ori. Cerabona e di Proto 
Pisani, candidati del Blocco, sono state 
salutate da grandi applausi. Poi il lun
go corteo ha altra recato la città giun
gendo a piazza Dante. Hanno parlato 
ancora i compagni Alicata, Maglietta e 
Amendola. 

Anche n Paltrmo ì compagni »>ono in 
festa. 11 P.C.I. rispetto al 2 giugno ha 
più che raddoppiato i suoi roti, men
tre tutti gli altri partiti hanno risto di
minuire il numero dei loro seguaci: la 
I). C. e passata da 4V2?6 roti a meno di 
12.000. l'U.Q. da 39.00S a meno di 20.000. 
Questo è il tero significato delle elezio
ni della capitale siciliana, e questo han
no compreso i laroratori che hanno uni
to la loro roce a quella dei compagni di 
tutta Italia. 

Giovedì mattina 
Consiglio dei Ministri 

Il Consiglio dei Ministri si riu
nirà a Palazzo Viminale giovedì 
mattina. Gli_jiffici della Presidenza 
rìeT't^nsìglio non Hanno àricoraste-
sn l'ordine del giorno, ma, a quan
to apprende l'Ansa non è da esclu
dere che i problemi di politica este
ra siano oggetto di ampia discus
sione. 

A tutte le organizzazioni del Partito 
A tutti i compagni 

A'elle elezioni nnimiiiisfratiee di domenica scorsa il nostro 
/'orlilo ha ottenuto alcuni successi di prande portata. Le liste 
comuniste /tanno conquistato ii primo posto a Torino, a Genova, 
a Firenze, capitali di repton* che avranno ormai, a tutela degli 
interessi di tutta la cittadinanza, un sindaco comunista. A 
Roma la lista del Blocco del popolo, di cui il nostro Partito è 
stato uno degli animatori, ha riportato una brillante e inspe
rata fiftoria. Anche a iVapoli, nelle condizioni più dtjf/ictli, ti 
blocco delle forze di sinistra è riuscito ad affermarsi come In 
prima forza politica di quella capitale. A Palermo, dove purtroppo 
non si- potè arrivare a un blocco di forze democratiche, il nostro 
Partito ha raddoppiato il numero dei suoi roti. 

Queste vittorie, che riempiono di pioia tutti i comunisti e 
tutti i democratici sinceri, sono dovute per gran parte al laroro 
ostinato del nostro Partito. Esse significano che nei principali 
centri del Paese quel senso di delusione che si era impadro
nito di una parte delle forze d'avanguardia dopo il 2 giugno, 
è stato in gran parte superato. Esse significano che il nostro 
Partito, forza avanzata della democrazia, ha lavorato mcplio 
che nel passato, ha saputo consolidare, estendere, rafforzare le 
sue posizioni, collcparsi con mio in eruppi della popolazione, 
guidarli nella lotta per. il rinnovamento economico e politico 
del nostro Paese. Esse significano che la politica del nostro 
Partito è giusta, perchè le masse popolari l'approrano e la 
fanno propria. - » 

A nome di tutto il Partito, esprimo la comune riconoscenza 
e il plauso ai compagni delle Federazioni di Torino, di Genorn. 
di Firenze, di Roma, di Napoli, di Palermo e in particolare 
ai sepretari di queste grandi orpani«azioni e "li ringrazio di 
ciò che essi hanno saputo fere per la vittoria della nostra causa. 

Possa tutto il nostro Partito, stimolato da questi successi e 
senza lasciare ch'essi gli diano alla testa, lavorare e combattere 
sempre meglio, e conseguire sempre nuove vittorie, in favore 
dei lavoratori, contro le forze della reazione e i partiti del
l'equivoco, per il trionfo del popolo e della democrazia. 

Vira il Partito Comunista Italiano. 
Vira l'unità delle forze democratiche e delle • classi laro-, 

ratrici. • - * — - v '• --• • '--".. - • „ ) » . * - ••• - -w.*-..-•« 
Vwa la libertà.' - . ^ 
Vira il socialismo! 

Il Segretario Generale del P.C.I. " 
PALMIRO TOGLIATTI 

VERSO TRATTATIVE DIRETTE ITA LO-JUGOSLAVE 

JNemii andrà presto a Belgrado? 
La colloquio fli'De Gas fieri co! Ministro degli Es eri -Si attende ima risposta dei "Quattro,, 

11 Ministro d-gli Esteri, Pietro 
Nenni, richiesto ieri mattina se il 
Governo italiano consideri pregiu
diziale ad ogni nostra iniziativa di 
ripresa di contatti con Belgrado una 
risposta dei Quattro nel senso ai 
ottenere una garanzia dell'ONU per 
gli accordi che eventualmente ii 
raggiungessero, come dalla nota 
presentata dallo stesso Ministro ai 
Rappresentanti diplomatici degl, 
Stati Uniti, dela Gran Bretagna, 
deH'U.R.S.S. e della Francia, ha co
si risposto — informa l'Ansa — 
" Noi abbiamo fatto alcune doman
de a cui attendiamo ancora la ri
sposta -. 

A proposito di un eventuale viag
gio di Pietro Kenni a Belgrado a 
Palazzo Chigi si considera che an
che se per il momento nessuna de
cisione in tal senso sia stata anco
ra presa dal Ministro, nò̂ fc si esclu
de che. data la fluidità dei rapporti 
italo-jugoslavi, tale viaggio possa 
aver luogo anche nei prossimi 
giorni. 

Ieri sera al Viminale il Presiden-
t2 del Cons glio. on. De Gasperi, ha 
ricevuto il Ministro degli Esteri on. 
Menni, con il quale si è intrattenu
to a lungo colloquio sulle varie que-
tioni di politica estera. 

La delega/ione italiana 
a colloquio con i rappresentanti 

delle Qua'lro Potenze 
NEW YORK. 12 — In jregu-to silo 

conversaz'oni che il M'nistro desìi 
Es'eri italiano. Ncnni. ha avuto tJo-
men.ca coi raopi esentanti diploma
tici americano, britannico, frantres? 
e sovietico, a Ro.na, sulla questione 
generale dei confini italo-jur?sIavl. 
ed In relazione alle discussioni che 
su questo soggetto sono 'n corso a 
New York al Consiglio dei Ministri 
degl! Esteri, la delegaz'one italiana 
ha preso contatto stamane col rap
presentanti delie quattro grandj po
tenze. 

La delegazione italiana ha spiega-

TJJSTIlSrTER,VISTA DEL. COMPAGNO TOGLIATTI 

Da una efficace azione diplomatica 
dipende d i e Trieste resti all'Italia 

"La Democrazia Cristiana ha subito domenica un fierissimo colpo. 
lo spero che questo faccia riflettere seriamente i suoi dirigenti,, 

to. a tale riguardo che è op'n.onc 
del Governo italiano che I» d e s a 
razioni fatte dal Maiesciallo Tito a 
Togliatti iemb-ano o/Ti ire un ele
mento positivo verso una discusslo- . . , . . . , , . 
ne generale dei vari problemi che comuni in eguali condizioni di di -
per cause bell'elle sono sorti fra le 
due nazoni v'eine, con l'Intento di 

do forme di normalità ed esten
dendosi &ia ad altre categorie spe 
cialmente colpite dalla guerra, sia 
a tutti i cittadini che la sorte ac -

ristab lire relaz'on: normali fra i due 
Paesi su una bas3 di reciproca fidu
cia ed amicz'a. 

In tali circostanze, il Governo ita
liano considera con attento interes
s i la possibilità di negoziati diretti 
con la Jugoslavia. Peraltro qualunque 
accordo che s- potesse raggiungere 
fra i due Governi dovrebbe esxcrr 
garantito dall'ONU. 

Al tempo stesso I dclcgiti itahan; 
hanno prec'sato che n~lla malau3u-
rata Ipotesi che non fosse poc-"ibi!e 
rigg'ungere un accordo diretto, il 
Governo Italiano r tiene che rlrnan 
gono validi 1 risultati delie prece 
denti dec'sioni raggiunte da] Cons! 
glio dei Quattro Ministri desìi Esteri 
n dalla Conferenza di Parisi come 
pure il rlconosc'mento del ciratteie 
Italiano di Tr.este da parte d»l Ma
resciallo Tito. 

N^l'n stessa occpf'ono. infine. J 
delegati italiani hanno confermato II 
punto d! vista esposto nella loro no
ta del 4 novembre al Consiglio deJ 
Min's«r. degli Ester* e c'oè che nei 
determinare t confini Italo-jugoslavi 
si d:bba seguire il princioio dslla li
nea etnica stahM'to a Londra nel 
settembre dtl 1945 ricorrendo, quan
do fosse necessario al plebiscito nel
le zone contestate 

DOPO LE ELEZIONI IN FRANCIA 

11 compagno Palmiro Togliatti 
ha concesso la seguente intervi
sta al Giornale d'Italia sulla ri
sposta data ieri dall'on. De Ga
speri al suo articolo « La poli
tica del calci nel sedere » pub
blicato sull'Unità di domenica. 

— Ha letto l'articolo di De Ga
speri di stamane? Che glie ne pa
re? Ha qualcosa da rispondere? 

— Sono soddts/atto per ti tono, 
che e di discussione pacata, anche 
se non sempre oggettiva, mentre 
fino a domenica gli scritti consa
crati dal giornale democristiano al 
mio partito e alla min persona in 
relazione con la mia iniziativa di 
Belgrado erano di una violenza 
provocatoria e di una volpante ri
voltante. 

— Ma nemmeno Lei non è stato 
molto gentile con il Presidente del 
Consiglio, nel suo articolo sui « cal
ci nel sedere ». 

— Ho già avuto molte volte l'oc
casione di spiepare a De Gasperi 
che noi comunisti siamo animali 
molto cattivi: quando ci attaccano 
ci difendiamo. E quenta volta, ai 
piatti insulti del « Popolo », ho ri
sposto ponendo un problema di /on
do, quello dell'indirizzo dato da De 

Gasperi alla politica estera italiana 
durante quasi due anni. Avevo tut
ti i diritti di farlo, dato il modo 
come gh stessi democristiani ave
vano impostato la loro polemica. 

— E circa il contenuto della di
fesa di De Gasperi? 

— Prima di tutto. De Gasperi ri
corda ordini del yiorno da noi ap
provati o presentati. Dimentica sol
tanto di d>re che quegli ordini del 
giorno avevano un chiarissimo si
gnificato politico. In ogni caso però, 
noi abbiamo sempre dichiarato che 
ci riservavamo, quando si fosse ve
nuti a un dibattito di sostanza, al
l'Assemblea o altrove, di manife
stare chiaramente tutte le nostre 
critiche. I democristiani avrebbero 
voluto, ora, continuare e accentua
re contro di not la loro campagna 
presentandoci quasi come tradito
ri dell'interesse nazionale, e che 
*<oi stessimo zitti per disciplino di 
governo Troppo comodo! 

— Ma nel suo articolo Ella non 
ha dato la prova, mi pare, che v e 
ramente De Gasperi potesse, prima 
del suo viaggio a Belgrado, condur
re serie trattative per migliorare I 
rapporti con la Jugoslavia e otte
nere su certi punti del trattato con
dizioni miglior1, 

— Per dare questa prova avrei 
dovuto citare documenti diplomati
ci venuti a mia conoscenza quale 
membro del governo. Non mi sono 
ritenuto autorizzato a farlo in un 
articolo di giornale. 

— E ora. che bisogna fare? 
— Della buona azione diplomati

ca. E questa non si fa con degli 
articoli di piornale o ponendo con
dizioni tassative prima ancora di 
arere stabilito un contatto, a me
no che non si voglia, ancora una 
volta, far naufragare tutto. Da una 
nostra buona azione diplomatica di
pende che Trieste resti all'Italia at
traverso l'accordo con Tito e che, 
quindi, le frontiere italiane orien
tali siano garantite e sicure in mo
do permanente. Perchè con la Ju
goslavia non potremmo avere un 
trattato di amicizia e garanzia re
ciproca delle frontiere? 

— E che cosa pensa dei risultati 
elettorali di domenica? Vi è in essi 
qualcosa che possa portare a una 
crisi di governo? 

— Non mi pare, e sarebbe un er
rore interpretare cosi questi risul
tati. Ad ogni modo, noi siamo lun
gi dal voler porre un problema ci
mile. Certo, la Democrazia Cristia
na ha subito un fierissimo colpo. 

7o spero che questo faccia riflette
re seriamente i suoi dirtoenti e in 
prima linea lo stesso De Gasperi 
Con la D.C. not abbiamo sempre 
voluto e vogliamo la collaborazio
ne. Ma questo richiede da parte dei 
dirigenti la DC. sincerità e sem
plicità di azione politica. Ciò che 
rovina la D.C. è la posizione che 
consiste nel collaborare con noi al 
governo, e in pari tempo conside
rarci come il nemico pubblico n. 7. 
contro il quale è consentita ogni 
arma polemica e ogni specie di lot
ta Per fate dell'anti-comunismo, e» 
sono i partiti anticomunisti qualifi
cati. cioè quelli di destra: mi pare 
inevitabile e giusto che, posto l'an
ticomunismo come nota fondamen
tale della lotta elettorale, come fe
ce De Gasperi col suo discorso alla 
Basilica di Massenzio, gli elettori 
di tendenza conservatrice dovesse
ro votare per quei partiti che non 
collaborano coi comunisti, e le 
masse popolari, fatte esperte da 
quattro mesi di esperienza gover
nativa, dovessero invece orientarsi 
verso di noi. E* De Gasperi stesso, 
insomma, che imprudentemente ha 
messo in moto la macchina da cui 
il suo partito doveva uscire abba
stanza scarnificato. 

Un appello del P. C. F. 
per I unità con i socialisti 

PARIGI, 12. — Secondo gli ul
timi dati sulle elezioni poIiUche 
in Francia, al Partito Comunista 
cono stati assegnati 175 seggi, al 
Partito Socialista 96. al Movimento 
Popolare Repubblicano 161. agli 
autonomisti e indipendenti alge
rini 12 ed al P.R.L. e moderati 101. 

Mancano tuttora i voti per 23 
seggi. 

Il vantaggio ottenuto dal Partito 
Comunista appare dunque sempre 
più netto: bisogna dire inoltre, che 
quattro dei deputati algerini sono 
comunisti. 

In seguilo al risultato della con
sultazione elettorale di domenica, 
Marcel Cachin ha rivolto, dalle co
tenne del quotidiano del Partito 
Comunista l'Humanité", un nuovo 
invito al Partito Socialista per la 
unità d'azione fra ì due partiti. 

SERENI ALLA RADIO 

« Uno sforzo collettivo 
per assistere chi ha bisogne » 
Parlando alla radio del problema 

dei reduci, il Ministro dell'Assi
stenza Post-bellica, compagno Se
reni, ha rilevato che l'assistenza ai 
reduci deve trasformarsi assumen-

sagio. ' " 
Osservato quindi che egli Impie

ga le somme a disposizione del suo ' 
Ministero per scopi immediatamen
te o mediatamente produttivi, e 
tende a distaccarsi sempre più de 
cisamente — nella misura del pos
sibile — dalla politica del sussidio, 
il compagno Sereni ha rivolto un 
appello a tutti 1 cittadini perchè si 
intendano mobilitati nella battaglia 
per l'assistenza. « Non si conside- , 
rino gli enti, le associazioni, i co - • 
mitati che oggi si dedicano a que- -
sta battaglia — egli ha detto — -
come campo esclusivo di tecnici. 
di burocrati e di signore disoccu- " 
paté. Aiutate queste iniziative con 
la vostra iniziativa, associatevi, di
ventate dirigenti di attività assi
stenziali, se lo potete >. - -• 

Questa lotta per l'assistenza ac
compagna e integra le vicende di 
quella più vasta e complessa per 
la ricostruzione: come questa, es
sa esige uno sforzo collettivo - di 
solidarietà nazionale. Ma come que
sta essa esige anche un piano ed ' 
un programma: è pertanto deside
rabile che il frutto delle espe- . 
rienze. varie e molteplici, buone o , 
cattive, fatte dal Ministero della 
Assistenza Post-bellica, non vada 
perduto e si crei in Italia un cen- -
tro propulsore e coordinatore delle 
vcrie attività assistenziali che rap
presenti la volontà dello Stato pre
sente nella lotta implacabile con
tro il bisogno, la malattia, il do 
lore ». 

CONVOCAZIONE 
del Comitato Centrale 

del P.C.I. 
II Comitato Centrale del 

Partito Comunista Ital iano è 
convocato In Roma i giorni 
19, 20 e 21 novembre , col s e 
guente ordine del g iorno: 
1) risultati del pr imo c o n v e 

g n o dei cooperatori c o m u 
nisti (relat . Luigi Longo) ; 

2) p r e p a r a t o n e de l la C o n f e 
renza nazionale economica 
(rei . Mauro Scocclmarro) ; 

3) convegni s indacali del par
tito (relatore Palmiro T o 
gl ia t t i ) ; 

4) convocaz ione del la confe 
renza nazionale di orga
nizzazione (relatore Pietro 
Secch ia ) . 

LA SEGRETERIA * 
D E L P C I . 
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IL9 aumento 
dei fitti 

li^'-v*, 

'^V Vivo allarme tr» gli inquilini 
W per un proietto che non accoglie 

• V io proposte della C G I L . 
s '•" *" Nei • prossimi giorni il Comitato 
ì\* Interministeriale della Ricostruzio-
\lne dovrà riesaminare il problema 
t..- della proroga dei contratti di loca
ci zione e à-.l nuovo regime dei fitti. 

r* •' La discussione verterà su un pro-
, getto di massima che è siato ela-
J borato dai competenti organi mlni-
; «feriali e le cui linee principali so~ 
fio le seguenti: a) proroga fino al 

'31 dicembre 1S49 dei contratti di 
locazione con talune eccezioni (nuo
ve co«trucioni o ricostruzioni totali, 
casa indispensabile al proprietario 
o al suo ascendente o discendente 
di primo grado, ecc.); b) aumento 
dei fitti a partire dal 1. gennaio 1047 
in misura variabile a veconda che 
si tratti di case di abitazioni cottili-
T.i, di case di lusso, di negozi e di 
locali di divertimento. Per le case 
di abitazione comune verrebbe con-

ì sentito un aumento fino al massi-
Trio del 50 per cento. Un aumento 
massimo del 200 per cento verreb
be stabilito per i ristoranti di lus-

\ so, le sale da ballo e in genere per 
• tulli i locali di divertimento; ci le 
* percentuali di aumento verrebbero 
.' ridotte del 50 per cento per i fitti 
• stipulati tra VE settembre 1943 ed 

il 1. luglio 1944 nei centri urbani 
dell'Italia centro-meridionale e fra 
V8 settembre ed il 1. luglio 1.045 

, per i centri del nord. Nessuno au
mento verrebbe applicato per i con
tratti stipulati dopo le indicate 

' date. 
Le indiscrezioni sul progetto so

praddetto hanno destato viro allar
me tra tutti gli inquilini di case di 
abitazione comune, i quali redono 
cadere nel vuoto tutte le richieste 

' e le proposte concrete avanzale dai 
loro organi rappresentativi. Il pro
getto ha anche destato viva sorpre
sa negli ambienti della C.G.l.L. la 
quale aveva più volte fatto presen
te, data la situazione dei salari e 
degli stipendi dei lavoratori e da
ta la situazione edilizia, la neces
sità di un blocco quinquennale dei 
contratti di locazione e la neces
sità di ammettere per le case di 

• abitazioni comune un aumento mi
mmo fisso, die non-doveva inoltre 
essere versato ai proprietari, ma 

• doveva servire per costituire e ali
mentare un fondo nazionale^per la 
ricostruzione. 

- ' E' prevedibile quindi che prima 
, della riunione del Comitato Inter
ministeriale della Ricostruzione la 

.C.G.l.L. prenda precisa posizione, e 
posizione negativa, nei riguardi del 
progetto e chieda che siano prese 

• in esame le proposte presentate il 
Ì9 ottobre al ministro D'Aragona. 

- ' D'ultra parte com'è noto per il 
' oiorno 24 corrente la C.G.l.L. e la 
1 Unione Nazionale dell'Associazione 

Inquilini hanno a suo tempo con
vocato dei grandi comizi in tutti i 
maggiori rwtri urbani per ribadi
re in accordo con le Camere del 
Lavoro la teìi 3t>ifeiiut.i dagli or-

\ pani della Confederazione del La-
•- voro e che tien conto sia della im

possibilità di gravare con aumenti 
di /itti il bilancio familiare dei la
voratori, sia le necessità della ri-
tostruzione edilizia. 

di 

: Norme per gli sfratti 
nei comuni deficienti 
di case d'abitazione 

; • La Garretto Ufficiale pubblica il 
' seguente decreto legislativo del 
•' Capo provvisorio dello Stato con

cernente le norme per la esecuzio
ne defili sfratti nei comuni nei 
quali esista una eccezionale defi-

- cienza di alloggi. 
Art. 1. — Nel comuni per i qua

li sia nominato il Commissario so-
v vernativo per gli alloggi nei quali 
r esista una - eccezionale deficienza 
'. di alloggi per effetto di distruzioni 

belliche o di requisizioni, e clic 
-. saranno indicati di volta in volta 
. con apposito decreto del Ministro 

por l'Interno, la determinazione 
_ del giorno in cui deve aver luogo 

l'esecuzione delle sentenze o delle 
- ordinanze che dispongono il rila-
.' scio di immobili destinati ad uso di 
. abitazione, prevista dall'art. 31, 
.' comma primo, del decreto legisla

tivo 12 ottobre 1945. n. 69. è de-
. voluta al Prefetto che la dispone 

previo parere del Commissario go-
- vernativo degli alloggi, il quale 

sente il conduttore e può sentire 
r-anche il locatore. 

Ai fini della determinazione della 
» ìSata dello sfratto si tiene conto in 
* particolare: 1) della difficoltà del-
r l'inquilino di procurarsi altro al
l o g g i o ; 2* della situazione rompa 
prativa dell'inquilino e di colui che 

; deve occupare l'immobile: 3) se 
l'inquilino abbia giustificati motivi 

- per continuare a risiedere nel co-
•'' mune. La data dello sfratto non 
' può comunque essere fissata oltre 

[, il-termine di sei mesi dalla pre-
! 'sentazione della relativa richiesta. 

- ; Art. 2. — 11 decreto del Prefct-
' lo che determina la data dello 

'-•.'sfratto è definitivo. Per gravi cir-
- • costanze lo sfratto può essere pro-
;,- rogato di non oltre tre mesi e 
'- ' sempre che. quando vi è stata ina-
- ' dempien/a. questa sia cessata. 

In tutti i rioni 
si è festeggiata ieri 
ia vittoria popolare 

Ieri alle 22, dalle finestre chiuse 
della sezione comunista di Traste
vere si sentirà ancora il suono di 
una piccola orchestra improvvisata, 
una chitarra, una fisarmonica, e 
una voce stornellare con gaia insi
stenza una serie di molivi popo
lari. Erano gli sgoccioli della fe
sta che i compagni lavoratori del 
quartiere avevano organizzato di 
ritorno dalla grande manifestazio-
zione che li aveva visti raccolti 
sulle scale, sui monumenti e sulle 
balaustre del Campidoglio. A quel
l'ora la sezione, il cortile e le stra
de erano al buio, ma gli ultimi com
pagni provavano il bisogno di al
lontanare ancora la fine delia trio' -
faìe giornata. 

Alla fine dell'imponente aduna
ta sul colle capitolino infìnHi pic
coli cortei si sono distaccati per 
ragmungere, lungo strade opposi" 
e diverse, gli innumerevoli quar
tieri e rioni della città. 

Di fronte alla chiesa di S. Mari" 
Maggiore un corteo di compagri 
ha interrotto spontaneamente, (''im
provviso, i canti popolari coi.' cui 
accompagnava gaiam'nlc la sua 
marcia quasi a volere respingere 
l'insinuazione di coloro che voglio
no mostrare la bniciante sconfitta 
della reazione come sconfitta della 
Cristianità. Di fronte alla sezione 
Ludovisi. sul corso d'Italia, lo stesso 
altoparlante di fortuna che la buo
na volontà dei compagni aveva 
messo su per portare la voce del 
Blocco a tutti i cittadini del quar
tiere esortandoli a votare per la 
grande tradizione repubblicana e 
garibaldina dì Roma, inuttava ieri 
il popolo vittorioso a cantare e a 
ballare sulle strade. Neanche una 
niAjìnentanea interruzione di cor
rente ha impedito al ballo di con-
ttTitiare, sotto gli occhi stupiti dei 
passanti, alla debole luce dei fa
nali. 

Nelle più lontane borgate, dove il 
popolo lavoratore e sofferente ha 
votato compatto in schiacciante 
maggioranza per il Blocco del Po
polo è giunta l'eco festosa della 
grande giornata. Nelle osterie e 
nelle strade, intorno alle organiz
zazioni popolari, si sono raccolti 
nella tarda sera i lavoratori, re
duci dal centro della città conqui
stata, per finire in letizia la grande 
giornata ~in cui anche il cielo è 
stato più azzurro e il sole più lim
pido >• 

Ovunque, anche nell'Agro, dove 
purtroppo sola una rapida pun
tata ci è stato possibile fare, ad 
Acilia, al Prcnestino, a 7*iburti-
no III, a Montcsacro, in tutti i rio
ni. gli uomini e le donne del po
polo hanno dimenticato il loro duro 
lavoro di operai, di impiegati, di 
contadini, di massaie, e hanno ri
scaldato ieri l'aria frizzante della 
sera con la stessa gioia e lo stesso 
entusiasmo con cui avevano salu
tato qualche ora prima, in una 
grande massa compatta, la procla
mazione dilla loro vittoria e il 
tuono echeggiante del campanarie 
del Campidoglio. 

' L. r. 

LE OPERAZIONI DI SCRU1INIO 

Terminate Ieri mattina alle 11 al 
Palazzo dell'Esposizione le opera
zioni di scrutinio, e proclamati i 
risultati definitivi delle votazioni 
per lista, l'Ufficio elettorale del 
Comune si è trasferito nella Sala 
dei re al Campidoglio per iniziare, 
sotto la direzione del sostituto del 
Presidente del nostro Tribunale, le 
ben più complesse operazioni di 
convalida del voti riportati da cia
scun candidato per procedere ali» 
nomina degli ottanta assessori. I ri
sultati potrebbero esser resi noti 
domani. 

Si prevede intanto che circa tren
ta seggi saranno aggiudicati al 
Blocco del Popolo, 1S al qualun-

I lavoratori romani sulla piazza del Campidoglio Iquisti, 16 ai democristiani, 6 ai re-
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CHIEDIAMO DA CHI DIPENDE LA QUESTURA ITALIANA 

I nomi dei Consiglieri eletti 
saranno resi noti domani 

Ueìezionc del Sindaco subordinata all'accor
do £er la formazione di una maggioranza 

Chi rilasciò al colonnello Dollmann 
il lasciapassare da agente segreto? 

Interferenze straniere e complicità sotterranee congiurano 
per sottrarre il criminale nazista al meritato castigo 

C o n v i n t i Hi i n t e r p r e t a r e ìl p e n s i e 

ro d e l l ' o p i n i o n e p t i h b l i r a , t u t t ' o r a 

\ i v a m c n t e i n t e r e s s a t a a l l o s t r a n o ra 

s o d e l c o l o n n e l l o D o l l m a n n , a r r e s t a 

to d a l l a n o s t r a P o l i z i a e c o n s e g n a t o 

a l l e A u t o r i t à a l l e a t e , c i s i a m o r e c a t i 

in Q u e s t u r a n e l l ' i l l u s i o n e di p o t e r 

c l i i a r i r e , in un c o l l o q u i o c o n il Q u e 

s t o r e . f i n o a c h e p u n t o a r r i v i n o l e 

r e s p o n s a b i l i t à d e l l a P o l i z i a i t a l i a n a 

e a c h e p u n t o c o m i n c i n o i u \ e c c l e 

i n t e r f e r e n z e e l e p r e s s i o n i d e i p o t e n t i 

p r o t e t t o r i d e l c r i m i n a l e n a z i s t a . 

M a n o n è s t a t o p u r t r o p p o al Q u e 

s t o r e P o l i t o c h e a b i t i a m o p o t u t o ri

v o l g e r e l e d o m a n d e c h e c i p r e m e v a 

n o . Il Q u e s t o r e n o n c i h a r i c e v u t i , ha 

p r e f e r i t o s c a r i c a r e la « g r a n a « s u l l e 

s p a l l e d i u n s u o f u n z i o n a r i o , il q u a l e 

se l ' è c a v a t a c o n s i g l i a n d o c i p a t e r n a 

m e n t e di n o n i n s i s t e r e s u l l ' a r g o m e n t o 

e di l a s c i a r c a d e r e ìl « c a s o D o l l 

m a n n », c o ; i t e n d a i i ( l o r i d e l n o t o , a m 

b i g u o c o m u n i c a t o d e l l a Q u e s t u r a . L o 

s t e s s o f u n z i o n a r i o ha a g g i u n t o c h c 

O g g i , m e r c o l e d ì 13 n o v e m b r e 
a l l e o r e 18, r i u n i o n e d e l C o m i t a t o 
D i r e t t i v o F e d e r a l e . O r d i n e d e l 
g i o r n o : E s a m e r i s u l t a t i e l e z i o n i 
amministrative a Roma. 

16 NOVEMBRE 1945 - 12 NOVEMBRE 1946 

Il terzo a s s a s s i n o di Zappala 
arrestalo dai carabinieri di Pavia 

Un telegramma pervenuto ieri 
inaspettatamente da Pavia alla no
stra Squadra Mobile dava notizia 
che i carabinieri di quella città 
hanno tratto in arresto, dietro se
gnalazione della Questura di Ro
ma, il terzo ed ultimo assassino di 
Zappala, già identificato, ma anco
ra latitante, il trentaduenne Mario 
Maggioni, « l'uomo dal cappotto a 
spina di pesce ». 

Come i nostri lettori certamente 
ricordano, il clamoroso caso Zap
pala, il « giallo » di via Borgogno-
na, il misterioso delitto della gar-
eonniere, mise a rumore tutta Ro
ma, suscitando per settimane inte
re l'interesse di tutta la cittadi
nanza. Per lunghi mesi il delitto 
restò insoluto, gravando come una 
cappa di piombo sulla città e scuo
tendo gravemente il morale della 
nostra Polizia giudiziaria. 

E' noto che spetta al commissario 
Jacovacci. braccio destro di Mar-
rocco, capo della Squadra Mobile, 
il merito principale di aver iden
tificato, con una pazienza non co
mune, attraverso snervanti e sot
tili indagini condotte sul filo di te-
nuissime tracce, i tre assassini di 
Luigi Zappala, proprio quando po
tevano ritenersi ormai al sicuro. 

Una volta raccolte le prove fon
damentali. furono diramati in tutta 
Italia ordini di ricerche, finché da 
Milano giunse la notizie che uno 
degli assassini. Franco Mercandelli, 
era detenuto per altro reato nel 
carcere di S. Vittore. Marrocco in 
persona si recò a Milano, per pre
levare l'assassino e indurlo a con
fessare. il che avvenne con relati
va facilità. Poco tempo dopo anche 
il secondo. Salvatore Impellitterì 

VUNRRA l'.nvio de'.le 240.000 tonnel-l «» d d e neU^ m a m d c l I ,a P?1™* «n 
late dj grano. Si è studiata l» pn*.»!-;Toscana. Ora e la volta del terzo 

- - - - piu duro degli altri a « morire ». 
atteso a Roma per raggiungere i 
complici a Regina Coeli. 

Il problema alimentare 
all'esame del Governo 
Si è r i u n i t o i er i s e r a i l C o m i t a t o 

i 1 n t * r r m n l s : e r i » ì « per l ' a l i m e n t a z i o n e 
l,- c h e h a e l i m i n a t o i! p r o b l e m a d*I-

> "'*» l ' a l i m e n t a z i o n e wi g e n e r a i e in p * r -
. - M i c o l a r e la n e c e s s i t à di s o l l e c i t a r e d a l -

\.P.I.. X.I.T.O.R.. L* Brillante. Generale Si-
lu?. sono con v ora ti alle ore 17. 
OGGI ALLA COMMISSIONE CONSULTIVA GIOVA 

NILE della C.d.L., V. Urbani 177: 
I responsabili qiofinili delle officine mrt.il-

lurgich*» Meter. Fatine. Ilrcda. Feram. Manin-
lini. Festa. O.T.I.S.. Palermo. Fiorentini, tan
na. Sferazzini, Prodotti Siderurqici. Di van
no. 0 M.l. e ("idoni. alle ore 18. 

s e c o l e v a m o c o n d u r r e d e l l e i n d a g i n i 

p e r c o n t o n o s t r o e r a v a m o p a d r o n i d i 

f a r l o , m a c h e d a l l a Q u e s t u r a n o n 

a v r e m m o c a v a t o n i e n t e d i p i ù . A n e » . 

s i m a d e l l e n o s t r e d o m a n d e e s t a t a 

d a t a r i s p o s t a . E b b e n e , a c o s t o d i 

s e m b r a r e m o n o t o n i ( e i n d i s c r e t i ) n o i 

r i p e t i a m o ta l i d o m a n d e d a v a n t i a 

t u t t a l ' o p i n i o n e p u b b l i c a . F / s t a t a d a . 

ta u n a s p i e g a z i o n e a l f a t t o c h e u n 

i n d i v i d u o , c h e il c o m u n i c a t o d e l l a 

Q u e s t u r a d e f i n i s c e <-. e v a s o d a u n 

c a m p o a l l e a t o », f o s s e i n p o s s e s s o d i 

u n l a s c i a p a s s a r e d i q u e l l i i n u s o t ra 

g l i a g e n t i s e g r e t i a m e r i c a n i e i n g l e s i ? 

In q u a l e c o n t o s o n o s t a t e t e n u t e d a l 

Q u e s t o r e l e p r e c i s e a c c u s e d e l l ' a u t i s t a 

di D o l l m a n n ? Q u a l i i n d a g i n i i -ono 

s t a l e e s p l i c a t e p e r c h i a r i r e in m o d o 

n o n s o s p e t t o l ' i d e n t i t à d e l m i s t e r i o 

s o e i n t o c c a b i l e a r r e s t a t o ? P e r c h è d e l 

f a t t o n o n è s t a t o i n t e r e s s a t o i l c o m 

p e t e n t e U f f i c i o P o l i t i c o ? R i v o l g i a m o , 

t a l i d o m a n d e a l Q u e s t o r e , i n n a n / i t u t . 

t o , e a c o l o r o c h e s t a n n o s o p r a d i 

l u i , al M i n i s t e r o ' e g l i I n t e r n i e a l 

G o v e r n o , p e r s a p e r e s e e a n c o r a p o s . 

s i h i l e c h e in I t a l i a a c c a d a n o a n c o r a 

f a t t i c h e f a n n o g r a v e m e n t e s o s p e t t a 

r e d e l l ' i n d i p e n d e n z a e d e l l a l i b e r t à 

d i a z i o n e d e l l e n o s t r e A u t o r i t à . 

A t t e n d i a m o u n c h i a r i m e n t o . A l t r i . 

m e n t i s a r e m o i n d o t t i a s o s p e t t a r e 

c h e ci s i a q u a l c u n o , a S . V i t a l e o al 

V i m i n a l e , c h e si r e n d e v o l o n t a r i a 

m e n t e c o m p l i c e d i u n i n t r i g o c h e 

t e n d e a s o t t r a r r e a l g i u s t o c a s t i g o 

u n c r i m i n a l e c h e t u t t a R o m a r i c o r d a 

e d e s e c r a c o m e i m o d e i p r i n c i p a l i 

r e s p o n s a b i l i d e l l e s o f f e r e n z e d e ] p o 

p o l o e d e i p a t r i o t i e d e l l ' o r r e n d o 

m a s s a c r o d e l l e F o s s e A r d e a t i n e . 

gli ambienti cqui*-ori da questo frequen
tati, compiuto il delitto erano tornati 
nella nativa Torino o»e infatti furono 
tratti in arresto. Una perizia medico-
legale eseguita d'ufficio ha ritenuto che il 
Quartcsan, non fosse al momento del 
delitto e in condizioni di capacità di in
tendere r di \o l ere > e clic nel l'c-ee, 
pure ritenuto individuo normale. la stc=-
>-a capacità fosse diminuita sotto l'in
fluenza di tabe psichica. I e parti han
no provveduto a nominare i ricr-etti\i 
consulenti tecnici , che però non hanno 
ancora presentato le loro coucluMoni MIÌ 
risultati perital i . In considerazione di ciò 
su istanza della difesa di Parte Civi
le, il Presidente ha provveduto stama
ne a rinviare il giudizio all 'udienza del-
l ' t t dicembre pross imo. 

Convocazioni di parlilo 
GiPTiéi 14 alle ore 17.30 i indetta alla 

Seiiene Poste Regola nna riunione dei memba 
delle Segreterie Sezionali. Sono all'ordine del 
giorno: 1) Esame dei risaltati delle elenoni 
amminisIrafiTe a Rona; 2) Varie. 

I Segretari di Seiione rilasceranno ai com
pagni anterixsati ad assistere alla rinnioae nn 
lasciapassare so cart- intestata che verri riti 
rato all'ingresso dal Servirlo d'ordine. 

MERtOLEPr 

La riaaioae degli incaricati giovanili eie 
doveva tenersi oggi è rinviata a giovili 

Respensatili rionali As-oriat'.ose Inquilini 
ore 1S in sfdr (ria dei Mille, zi). 

Sabato torso, intanto il Commissario 
dell'Ufficio Stampa della Questura, ha 
convocato i cronisti per preparli — su 
richiesta del dott. Polito e per espres
so desiderio dell'oli. Spalato — di non 
dare rilievo sui loro giornali alle udien
te del processo. 

Non sappiamo con quale autorità un 
deputato democristiano possa dare sia 
pure dei contifili alla stampa. In ogni mo
do si tranquillizzi l'on. Spataro o chi 
per lui perchè abbiamo abbastanza sen
so di responsabilità per saper da soli 
contenere nei dovuti limiti del lecito e 
della decenza la cronaca del processo in 
questione. 

pubblicani, 5 al monarchici, 4 ai 
liberali ed uno ai « turisti ». 

Dall'accordo dei rappresentanti 
dei rispettivi gruppi dipenderà 11 
colore del nuovo Sindaco, il quei* 
sarà il primo dvnocraticamente 
eletto dopo venti anni di attività 
governatoriale. 

La nomina del Sindaco si prevede 
pertanto molto laboriosa, in quanto 
nessuna delle liste ha ottenuto la 
maggioranza assoluta. 

Se l'accordo non dovesse essere 
raggiunto, un Commissario, nomi* 
nato di autorità, dovrebbe even* 
tualmente indire nuove elezioni. Ma 
più augurabile è il sollecito accor
do delle parti. Se ciò avvenisse ir 
breve tempo, per il 25 novembre I 
nuovi consiglieri eletti eleggereb
bero a loro volta gli assessori ed 
il Sindaco. 

DA OGGI NEGOZI SENZA COMMESSI 

I lavoratori del commercio 
in lotta per i loro diritti 

(.'«irne abbiamo pia annunciato, oggi 
tutu i lavoratori del commercio, com
pre-i «incili del -rttore alimentare 'ern-
ilrruutio in lotta tleei-i ad ottenere un 
trattamento economico più equo e più 
adeguato all'attuale co- to della vita. 

Da lungo tempo i rappresentanti sin
dacali dei lavoratori s tavano tentando 
di indurre I T m o n e Romana dei Coinnier-
eianti a rivedere e migliorare le paghe 
dei loro dipendenti . Neppure, però, l'in
tervento del Ministro D Aragona e del
la Confederazione Generale del Lavoro 
-ono val-i a riportare su un terreno di 
ragionevole comprensione l'ostinata in
transigenza dei commercianti . 

Per questo i lavoratori incroceranno 
oggi le bruceia decisi a difendere il lo
ro buon diritto e con e--o il pane per 
sé e per le proprie famiglie . 

All 'agitazione dei lavoratori del com
mercio la Confederazione del l avoro ha 
as-teurato tutto il -no appoggio: e tut
to il loro appoggio assicurano ad e->a 
i lavoratori romani ben coscienti che i 
diritii dei l o m coiiipagui in lotta ver
ranno tanto più solleeitamcnie ricono-ciu-
ti. quanto più ampio sarà il movimen
to di solidarietà col quale essi l 'accom
pagneranno. 

Dal lo sciopero ÌOIIO esclusi solamente i 
dipendenti dagli cserrizi pubblici , quelli 
delle farmacie e i panettieri . 

Oggi per le ore 10, la Camera del 
Lavoro ha indetto un grande comizio al 
quale interverranno in massa tutti i la
voratori del commercio in sciopero. 

L'Unione Italiana Naturalisti inizia li sur 
riunioni aicademiche ordinarie giovedì pros-
-imo 14 novembre alle ore 16.30 nell'Aula 
dell'Istituto di Fisiologia Generale dell'Unim-
-ìU di Roma (Cini Universitaria, 'ngresso 
viale della Regina). Il prof. Ugo (erletti 
(iellTniver-ità di Roma parlerà su • L'elettro-
- W k •. Tutti possono intervenire. 

Il processo Micheletto 
rinviato a dicembre 

Doveva iniziarsi ieri dinanzi al Tribu
nale ilei minorenni il processo a carico di 
"-ergio Quarte-an e Renato Pc?cc. impu
tati di omicidio volontario a scopo di 
rapina del reei-tn Adriano Micheletto. 
Si ricorderà clic il del i t io avvenne nel 
marzo -eor-o . ina soltanto t i giorni do
po gli autori di esso furono scoperti a 
scsruito del rinvenimento in un cest ino 
dello -Indio della vittima di un ritaglio 
di carta -ni quale era scritto il nome del 
Quartesan I due precoci criminali , che 
erano venuti a Roma per arruolarsi come 

l o S f o r o 
c h e c o n s l 0 l l a 

La massima aspirazione di ogni 
cittadino è quella di avere poco 
a che fare con l'agente delle im
poste. Con questo non vogliamo 
dire che tutti cerchino di ' non 
pagare i tributi. Quello che con
ta è soltanto una cosa: pagare 
al fisco il giusto, secondo la pro
pria capacità contribuitiva. 

Quando però si è in tempo di 
crisi per le pubbliche finanze, è 
logico che lo Stato cerchi di pre
levare il più possibile dai patri
moni privati. 

Oggi attraversiamo uno di que
sti periodi. 

Imposte, tasse, prestiti ed emis
sioni di carta moneta sono le fon
ti dalle quali lo Stato attinge i 
mezzi finanziari per far fronte 
ai suoi impegni. Scartata fortu
natamente l'idea di ricorrere al 
torchio dei biglietti, le Stato è in 
procinto di applicare l'imposta 
straordinaria sul patrimonio. E' 
questo un balzello fortemente 
progressivo, in quanto le sue ali
quote crescono col crescere del 
valore complessivo del patri
monio. 

Oggi al cittadino è dato di non 
pagare la patrimoniale in quanto 
tutto il danaro che egli investirà 
nelle cartelle del Prestito della 
Ricostruzione non sarà soggetto 
a tale imposta. La legge stabi
lisce, infatti, che i titoli e gli 
interessi del Prestito sono esenti 
dall'obbligo della denuncia, né 
possono formare oggetto di ac
certamento d'ufficio. Ove poi fos
sero per errore denunciati, titoli 
ed interessi non concorrono alla 
determinazione delle aliquote ap
plicabili per l'imposta patrimo
niale straordinaria, per le impo
ste sulle quote ereditarie, sull'as
se ereditario globale, sui trasfe
rimenti di ricchezza a titolo gra
tuito per atti tra vivi e, infine, 
per l'imposta di manomorta. 

E' lo Stato che addita la via 
del buon governo della ricchezza 
privata. 
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Il problema scolastico 
di Monte Sacro 

E' s t a t o Jn q u e s t i g i o r n i r i s o l t o un 
g r a v e p r o b l e m a , c h e da l u n g o t e m 
p o , a s s i l l a v a g l i a b i t a n t i d e l p o p o l o s o 
q u a r t i e r e di M o n t e S a c r o : l ' a s s o l u ' a 
n e c e s s i t à d i a v e r e s u l l u o g o u n I s t i 
t u t o c o n c o r s i p o m e r i d i a n i e s e r a l i , 
c h e si i n t e r e s s a s s e e s c l u s i v a m e n t e di 
g i o v a n i o di a d u l t i , d e s i d e r o s i di m i 
g l i o r a r e la p t o o i i a c u l t u r a e p o s i z i o 
n e s o c i a l e , o di riguadagnare i n b r e 
v e t e m p o a n n i s c o l a s t i c i p e r d u t i . Pel
li v i v o i n t e r e s s a m e n t o al p r o b l e m a 
da t u t t i d i m o s t r a t o , il n o t o I s t i t u 
to d ' I s t r u z i o n e M e d i a A n t o n i o M a 
n i e r i , la c u i S e d e C e n t r a l e è in P i a z 
za V i t t o r i o E m a n u e l e 124, a u t o r i z 
z a t o , a t a l e fine, da l M i n i s t e r o P . I. , 
h a o r g a n i z z a t o c o r s i a c c e l e r a t i , p o 
m e r i d i a n i e s e r a l i di S c u o l a M e d i a , 
G i n n a s i o , L i c e o . M a g i s t r a l i , A v v i a 
m e n t o , C o m p u t i s t i . 1. e 2, B i e n n i o 
R a g i o n e r i a e G e o m e t r i . 

L ' I s t i t u t o , s i t o in v i a T i t a n o , 5 e 
P i a z z a S e m p i o n e 15, a c c e t t a l e i s c r i 
z i o n i ai v a r i C o r s i , tu t t i i g i o r n i d a l 
l e o r e 16 a l l e 19. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

per il teatro, aveva le sue buone ragioni; 
ma chi e più ansioso di realizzare il 
proprio amore di un artista? Non mera
viglia allora se il fascino che il granile 
romanziere russo ha esercitato MI tanti. 
si è spesso risolto in trasposizioni tea 
trali delle sue opere. 

N e si poteva dubitare che anche nella 
agenda del regista Visconti fosse segnato 
in grande, in rosso, un appuntamento so" 
Dostojevskifi numerosi »ssendo i tratti di 
questi assolutamente congeniali al temi't 
peramento di quello; oltre a tutto, a Os 
sessione » era già la storia d'un delitto 
e del castico. 

Ecco, nelle molteplici deterni..i .nti. la 
nascita dello spettacolo all'Kli«eo; e i>-n 
-ìamo che le (travi manchevolezze Jc. a r; 
duzione di Baty, generalmente iei lt" i t i 
rimpasto dei dialoghi e nelle -.«re i m r n 
venzioni. e soprattutto abilissima celle *ce-
neegiatura, eppure fatalmente troppo in 
feriore al testo, del quale vanno per nu
meri, polemiche e calori, e mirila mirabile 
progressione logica e spirituale che è nei 
le vicende e nei personaggi, sì che ben 
poco resta della morsa avvincente nella 
quale ti stringe il r o m i . u o — crediamo 
le difficoltà, dicevamo, di questa imprese. 
abbiamo maggiormente spronato Vi
sconti, uomo che nella lotta trova 
sempre i suoi migliori motivi. Cosi, per 
non rompere l'emozione dello spettatore 

volontari nella Marina, dalla quale era-1 colla frattura fra quadro e quadro. Vi
no stati c»pul»i per in-'tibordinarione. e I sconti e lo scenografo Chiari — autore 
che avevano rnno ?ciuto il Micheletto n e - l a n c h e degli splendidi costumi — hanno 

LE PRIME TEATRALI 
t - . - I ! . . . 

"Delitto e Castigo,, aWEliseo 
Se Dostoxjevskì non ha mai scritto nulla ideato una -cena multiple, di grande b d -

"" le/za ed efficacia plist ica, e ricca di un 

Min. 1» par. . Neretto urUU doppi» 
Questi avviti «l ricevono pretto la 

concessionaria ««elusiva 
SOCIETÀ PER LA PUMUCITA 

IN ITAUA (S.P.M 
Via del Parlamento n. ». . Telefono 

bl-31Z e «*-964 ore 8,5»-Hi 
Via del Tritona o. 15. t», III lei. 

H-J34 (ang. via P. CrUpI), ore Wt-Uj 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. ts, 
tei. 6S3-3M . Largo Chigi) • • Agentta 
Bonaventa • Via Tornaceli! 141, lei. 
64-131 e •«•so» ore t,3»-13 e tt-H • 
Via della Mercede M-A (filatelica 
Onarlno) e-13. 15,3»-17 . Via Narro 
Midinetti 18. tei. CM74. 

Occasioni L. 12 

PELLICCE: Agnello. Capretto da 7500 oltre 
Via dei Mille 41-A. 

O G G I g r a n d e « P R I M A » 

a s s o l u t a p e r l ' I t a l i a a l 

RIVOLI • ADRIANO - GALLERIA 

MVTCHEU. 

SIR»*»] 

«'«•JOHMM-STAHl 
'"•jouMt.HAMIEWICZ 

Segue Documentarlo 
F O X M O V I E T O N E 

discreto valore simbolico. Nel centro. la ca
sa del delitto, o=«essione di Rasiolinkoff: 
«la un lato i diseredati, 'celle topaie e nel 
cimitero; dall'altro la casa di piacere e la 
polizia dello zar; fra i due mondi, la 
strada, dove l>eoni «altimhanchi e prosti
tute portano in giro la loro incolpevole 
miseria. 

A giudicare dagli interminabili applau-
-i che hanno «aluttto la fine dello spet
tacolo. si può dire che Visconti ha vin
to anche «nicsta battaglia: inpegnata. per 
ciò che riguarda la recitazione, su di un 
piano qua'i fisiologico. L'interpretazione 
dell'imbianchino Nicola — cui De Nullo 
ha pre-tato una sicurezza e una bravura 
iii'OM-ettabili iti un giovane — può e«-
=cr considerata come tipica a qtiesto prò 
V»«!tn lanciando da parte il mi*tici'roo 
eil il sentimento del peccato universale 
del persnr.acgio. che osgt sarebbero for*e 
lontani dalla sensibilità del pubblico. Vi
sconti ha dapprima putitato sulla giovinez 
/a rd inesperta provincialità di Nicola: 
poi. tirile 'cene della confessione, si è 
affidato ad una ' crisi epilettica di grande 
efficacia 

neiia^sj, nei panni di Porfirio, ha ri
mostrato una \olta di più l'assurdità nel 
capocomico, del mattatore: co*! come l'ap-
platidttisMiru Daniela Palmer, dopo alcu
ne intemperanze, ci ha pienamente con 
vinti, con una delicatezza impareggiabile. 
nella siJa ultima scena. 

v V i c e 

•E f l da «a eStZa 

*-. b i l i t i di e s p o r t a r e d e l r i so II C o n -
."•>- * l c l : o h a a n c h e d e c i s o d; n o n a c c c -
*• d c r e a l l a r i c h i e s t a d e s ì i i n d u s t r i a i : 
v ^ d i a u m e n t a r e i! c o n f x i s e n t e d: n i c -
-^ c n c r o l o r o a«;«egnato. Jri q u a n t o n o n 
•;_ s j r i t i e n e o p p o r t u n o v a r i a r e '.a ra-
•_ z i n n e de i c o n s ; a m a t o r i . 

S i e c o s t i t u i t a u n a r i s t r e t t a c o m -
- . m i s s i o n e c h e «uudierà i cr i t er i da «e- j 
' ~ Jiuire n e l l a d .* tr ibU7:one ' d e : Rener . i 
• i n i p o r t a t i e s o t t o p o s t i « b l o c c o . I . 'A'-J 

t o C o m m i s s a r i o S a n - o n e h a q . i i n d i i 
x r i f e r i t o s u g l i s t u d i fatt i p e r il t e > s e - | 

• r a m e n t o d- . t terenriale de l p a n e e c h e | 
s a r a n n o e s a m i n a t i in u n a r i u n i o n e i 
I n d e t t a p e r q u e s t a m a ' t ' n a . \ 

' -, S i a p p r e n d e i n o l t r e c h e la s i t u a 
z i o n e a l i m e n t a r e e l ' o r d i n e pubb' . 'co 

' n t l T a e < e s a r a n n o o g g e t t o di e s a m e 
J" d> p a r t e d e l P r e s i d e n t e d e ! C o n s i -
"* Ifl'o n e l c o r s o d i r i u n i o n i c h e e g ' ! 
-v a v r à c o n tut t i i P i e f e t t i e n t r o !• 

V| c o r r e n t e messe. 

ì' D'Aragona riceve oggi 
wui delegaiitne di tfipeiMfenti 

g ' ' \ da enti pbbliri 
£< * Il Ministro D'Aragona rice\ era 

[ kp oggi "n* delegazione di dipendenti 
f % L tf* enti pubblici, che gli esporrà la 
• ìv* richiesta espressa da tutta la ca-
'$'4. tegoria dì far abolire l'art. 11 del 
£*; decreto sugli aumenti agli statali, 

' S*h n*l quale sono contenute delle di-
' rf^ «posizioni che danneggiano grave-
&? mente 1» categoria. Su tali dispo-

,-f,v; «izioni, peraltro, non era mai sta-
ry-V%» rtchiejrto U pararej desìi in tare*-

'vìi'-t 

Lo sciopero 
degli autotrasportatori 

del Genio Civile 
Gli a u t o t r a s p o r t a t o r i d e l G e n i o C i 

v i l e s c e n d o n o o g g i in s c i o p e r o . 
M o t i v o d e l l ' a g i t a z i o n e è l ' o p p o s i z i o 

n e fat ta d a l l e i m p r e s e a p p a l t a t a c i e 
da! c o m p l e s s o d e g l i s p e c u l a t o r i c h e 
s f r u t t a n o co i s u b a p p a l t i ti c a o s a m 
m i n i s t r a t i v o t o l l e r a t o d a l G e n i o C i 
v i l e p e r ti t r a s p c r t o d e l m a t e r i a l e 
di s t e r r o a c h e l ' i n c a r i c a t o d e l t r a -
.-porto' s t e s s o v e n g a a f f idato d i r e t t a 
m e n t e d a l G e n i o Civi' .e a g l i a u t o t r a 
s p o r t a t o r i . c h e si s o n o a p p o s i t a m e n t e 
o r g a n i z z a t i in c o o p e r a t i v a . 

N o n o s t a n t e l ' e n o r m e c o n v e n i e n z a 
e c o n o m i c a c h e l ' in i z ia t iva d e i l a v o 
r a t o t i c o m p o r t a p e r 11 G e n i o C i v i l e , 
f inora gl i au to traspor ta toTt s i s o n o 
v i s t i s a b o t a t i in o g n i m o d o . C i ò h a 
d e t e r m i n a t o u n a s i t u a z i o n e d i s e m 
p r e c r e s c e n t e t e n s i o n e c h e è s b o c 
c a t a o g g i n e l l o s c i o p e r o . 

Illuàiche ÌUÒÒR all'Opera 
Hi avuta laojo lunedi, i l Teatro fieli Operi. 

il roamto di mn'irne russe nrqinizzitn dal-
l'AsuM-iixione ì t i l i i c i per i rapporti culturali 
rea IT.R.S.S. II a s s i r o Mohnari-Pridelli hi 
diretto pirti'oiirnifOte ipplioditn la M Mnfo-
nn di fiiiko**'ki r ilrcn» *dnt» niaine di 
Mos^nrijslv-. Is-n ìpprrr'it» » - t i t i l i rolll-
taraitna» «teli»- scorino Jo!»> Vi«"uin e d»l hi*»" 
V.r.ili R*<«i Lrns-Ti f i l i lorn esercita» di 
rcc^irhf tntte dal pitrinonio i puristico ru'-n 
idi inai s(iTi»tico e italiano, ascnltiti n piedi 
•111 ffll'o poSMiro tri cai M nntinno nonp-
rt'~r l a t r i l i di-i «ice pi'si e pn ipplindif 
irrori» del seirftino dell't'sonjiriirae p»r i 
rippniti rsl icrih ma l'I R N 5. hinr.n ! - • : ' 
l i aiail'stitiour 

"Tanlaòia.. 
I I-'.»rt iif • l'i aiti » »isra .j,a i l» «-. s4 

^ra<irt /»\ > «-irtoii l a m i t i •: t i i i . i tt» f-si 
-f-tn f i l i n i p*r D3 f«iplf»«(» di lf>r« r i rn-
ifnstiffcr rs'eree prrprit i l l f irti anteriori 
i l fila. t\r [eriLlii-isn tirili lorn irtisl inìj 
f*r l i \-r* ìalir.r.Mrit'Vjrifiri'i. lj!»»te «-irit-
t'risiKÌe «-«so: >? Cisrja*. rlftco -erro rfi 
^-prf^irse iriis'K». rontr*» la lotr^nfi . ia-
Mi'i'a di mfrrir.Kitj. L'uniti «Vil'iatorr ,hr> 
n « l i f I appurale ci»airaMit:*ae nM n a - n . . 
fri irte e prodotto di rolIiWitinar: l i lini-
talrui df| contagi.!» e, alsrEA a»H'~s • Il 
frenesia del • p.ian telile •. firiit»".-*.in 
•ifl tfitr» — il »nnTi-;iio ewn, ! n roaie tj • 
«man • Hl'f rslMiri ilei Sfai •. 

Tatti tj3e»ti flrtcfnti antior.rai'Ajrifici ci-
nst is 'cai i prriji dell'artisti'-iu dn « 'irto-
ai •: e ««a li tana;» fort i i<i «««rti <• fi* 
l>lfBf>a:<i ri* pio «-rtlpisff ia es«< — li p*r-
Mti iderrjri ni juon.» e di forai — *• • "«"-
nata — essi» «i — r-fna' . ' i s fntr iiiria^.v 
lo si-kpxi f iraile e d: atavimratn <ìi!Ii -.rana 
fella • roloaiii *n**n » 

Quinto fai a Walt Di^afi, il EO .iiseni:o 
* «eapre t*iU siea «he «aediwre. Pie deV 
rwiai «••avròin tatti euloru rfce ne umtiriao. 
-- i «a«i rolnri, por» ora tir «antleroli. Di-
<*4>« e colori da « c a m m e o dei nicrnh *. 

Riunioni Sindacal i 
GIOTEOI' 14 U H C.MOU DEI UYOAO: 

I i i f t i f u t i ditti l i t t l i t l i : l indi. Sgilip-
p«. Mi'r«Ti>M, L» Fiorente, Prflenti, L»to-

aUKftauai. Valitéa, ârietta. 

che in qcr<U • Fantnia ispiriti a celeberrimi 
«]uar<-i CIUMCIII di Rirh a Strawinski ed a 
Beethoven a PjVi'. tentino l'arino di roMIi-
tar'i con rcnimsrrnie da Foctlin e di Frani 
Muck sfnra peril'rp l'aria rinttenstira di 
copertine di v c f bla • lettura » di ^leardo 
Terzi. Il cnr.tenuto ed il seas.j di qn:ste fin
ta»;» è isiolntimcnte connr«so al mondo delle 
Iivolr e «in 50-jni ed e e.i*iintc3ifnté di aoD-
!>.l fftVicii rducitiva. 

V . B . 

TEATRI 
IRTI: ":e Zi. • Pirrola eliti • eoa F.. Merlisi. 
ELISEO: ore - 1 . cr-np. Rini Morelli e raolo 

Si-pai: • Delitto e castigo ». 
QFIRIS0: ore 21. c»ap. del Cai i n di Sia Re-

•>•: • Riviera follie •. 
TTàTRO DELLO 200: coop. ri». Cirilli da* 

«petticoli dille «re 17. ball* all'apert». 
VILLE: f m p IV».lhfrt-Fi«irflIi-S*irano-Fir-

rjV>. ore Jl : • O911 sciopera >o • taoriu 
ao&ol^tal 

VARIETÀ' 
ALH1MBR1: w n r u ; <uil* tfi».-aio: • iddio 

n . i h*lla Nip l i • 
AREKA COSMO: < re I S 3 * f zHjXO. Guste e r o 

e<ji:<Mre WV1I (SCOTI aanfri). 
COLLE OPrIO ehiesfl fi restauro 
CIRCO NAZIONALE T0GN1 ina ? FcMaae» -

Tri i*\.?3l0: l'inaile turfe^n coi »ao»l Bi
lleri. 

JOYiHELll: «ir-.f!i. «tll-v vhrrsn: L ' a l t i » 
cirrr-irflìi 

MAS20 SI: vir.rti. su!!n srkerso: Ti iRVe 
mn yo-jlie. 

?RP!CIPE. eoa? riv.; «dio «ckera«- La e.tti 
d'oro 

JALA UMBERTO- xi ' i f t i . sCn» itkrrao- Il 
uri-» 0 «Vili cirre 

Le 
CINEMA 

b avi dfl r i l i e v o U n i c a 
Peci. 

Albi: II <]ran.<le n l i cr . 
Adrian: Nella cancri di Mibcl 
Aobuciittrl: Noire Dita*. 
Altieri: Ritorno. 

d a lire erj 

IL BILANCIO FAMIGLIARE 

Aif i i : Ali che non tornino. 
Armali: Spie tra le eliebe e cine »port. 
Artri: Manette e Gerì d'inncio. 
Ittaalit i: Aiutili nera. 
A U M Ì I : II «ergente Tori- e da'-. 
l t f u t a s : La mischerà *nl cuore. 
Biraiai: L'esploratore scomparso. 
Bracaceli: La donna , i n t i « n i e doc-
Cairaaiea: Aquila nera. 
Capraaiekttta: riposo. 
Cntralt: La camera d'Ila noria. 
Ciintar: Ali cka non torsano. 
Cala t i l i m a : Lminita. 
C l i m a : L'innocente. d«usire<. 
Calasi»: Il pensioniate. 
Clodia: Macao. 
Carta: Faatasia di Walter Disncr. 
Cristalli: Il vascello mledetto. 
Dalla Falli*: il miaascritto scomparso e cose. 

Iaconi. 
Dalle PriTiarit: Il diavolo si cr-avert*. 
Dalli Terrai»: II carnevale della vita 
Dtllt Tittiri»: Ali che aca toraiao 
Dina. Port Artkar. 
Eda: Tania e le u i t n i i . 
Extiltitr: Sempre nei 0311. 
Farai»: Il torbiere di SITICJ.I. 
F l i x i i i i : Rob.a Hood della (al>fars>a e Le

gione straniera. 
Ftllit: La baronessa e il nugg-.srdov) rea-

corso lacoa. 
Galleria: Nella ramerà di Mah»]. 
Gialli Casari: Fijlio. E3I19 me 
tadatt: Senta peccato. 
Iaaeriale: Aqnila neri; 
Iris: Roainro di iva riti . 
Italia: Ina r i g i m per bejsr. 
La Felici: Sol sentiero dei c o , t n 
Massiai: Gli aaiinti del so^o e d»c 
»f»triai: Il terrore di Fraskestcn. 
Miderainiau: sala A: Nos tradirli coi r r . 

sala B: Mta moglie ba ««apre rigirar. 
Mederai: Faatasia. 
KaaTi: Saea e doc 
Kiaeitaas: La Vispa Teresa. 
NoTtdae: laeontro a Panai. 
MeKalcki: Cosi Saisee la ans'.ia v-tlc 
Oieti: Gente allegra e doc. 
Oliaiia: Cosi Eaisce la ansi ri eotte. 
Orlai: Signorina terrenoU a doe. 
Ottiriut: Noi siamo la colonie. 
Fi lane: Qaiato coi annaxrare. 
Palntriaa: Arteaae... domaai. 
PI c e t a n i : FI grand» silenti*. 
F l i t t ena Manjltrita: Il fantasma gilin'c A,. 
Perieli: Fratto proibiti. 
Qairiaali: I ribelli dei 7 «airi 
Qairitetta: Fastasìa. 
Refi l l : Cappelli in arii. 
Bi t : Miaette e fiori d'arancio. 
l a t l e : K a m e s slnggirà eoa Mi riha Haat. 

RÌTBIÌ: ore 16. 18,45. 21.35: U fbiiv^i del 
pindiso eoa Gregory Peck. Tel. 40S^3. 

Rialto: Ri-hin Ho«d d'Ila Califorsia e Legione 
stnni'ra. 

Roma: Il sosia innamorato. 
Rasa: Varietà. 
S. Ippolito: Ai confini d'II'orest. 
Sargia: La donna [ant imi . 
Salario: Ritorno al aido. 
Salerno: Notte di fno«-o e ?aa Gio-inai de-

eollito. 
Saleae Margherita: Lo sparviero del mare, ere 
Sseraldo: I E>;1i del deserto e doc 
Triaaea: La prima moglie (Ribecca). 
Tnwte: Il tninosrrittn Sf.spirso. 
Tascola: Gli m i n t i . 

M A R I O I M O N T A G N A N A 
- ^ O t r e t t o r e -^ 

"' ' P I E T R O CTJGRAO 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o r i D o e r a f i c o U .E .S . I .S -A 
R o m a - Via IV N o v e m b r e 149 R o m a 

Il più drammatico 

Emozionante 

Avv incente film di oggi : 

AQUILA UER» 
N o n teme confronti! 

N o n rallenta gli incassi!! 

N o n subisce soste!!! 

U n vero colossale . tr ionfo 

ai Cinema 

C o n c e s s i o n a r i a p e i la v e n d i t a in R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
"•a Po77«»tto IIP T e l e f o n o ««-11* 

CAPRAHICA e IMPERIALI 
J 

PRONI - PIANTE 
VITI - ULIVI - FRUTTI 
A g r i c o l t o r i di q u e l l e z o n e d i s t r u t t e d a l l a b u f e r a b e l l i c a , a l b e r a t e 
le V o s t r e c a m p a g n e , r i c o s t r u i t e i V o s t r i f r u t t e t i , r i m e t t e t e i n 
ef f i c ienza t V o s t r i v i g n e t i , c o n l e n o s t r e p i a n t e c h e h a n n o i l v a n t o 
di v e g e t a r e in t e r r e n i n o n irr iga t i . 

S t a b i l i m e n t o O r t i c o l o R o m a g n o l o P R O N I V I N C E N Z O — 
L U G O ( R a v e n n a ) • C a t a l o g o g r a t i s a r i c h i e s t a . 

A IV f> ? 1 \ ? , I S A N I T A R I 

Doti. DAVID STR0M 
S r E C I A I . I S I ^ 1 I F R M A T O L O G O 

V E N F K I • e P E L L E 
Via Cola dt R i e n z o o 133 

r e i e f 34 Svi Ore 8-20 f e s t i v o a-U 
A P 1-12-1945 tv U.191 

Dott. Siniscalco 
S p e r U l i s t a V E N E R E E e P E L L E 
V o l t u r n o 1 ( S t a z i o n e ) t - l J 1S-19 

T e l e f o n o «KJ-CSS 
A P d e l 21 n o v e m b r e 0. S2919 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E . P E L L E 

E s a m i d e l S a o g a e e M i c r o s c o p i o 
S a l a r l a 73 ( P i a z z a P i u m e ) t n t « 
TeJef 882-950 . O r e «-21 feet . t - U 

A P u o s t d e l 15-1-4» R o m a 

R A D I O 
P.CTE RCr?5\ (420 8) — Or» l . Cam 

— 13.10: Mu*. epcr. — 13 « : rra> I» 
£5ar='.c.'3!"a — l t . i ì : F«ari e :» -» «n-a. 
— IS.r^: I» ti» T^m — 19- Spinteli 
c*ni;« — C0.XÌ: • B»licH » — 21.10: 
Pr<-b. fa~fx^e — 21 TS): • f«M > r «IDCO 
1̂ "^alacri n. 

RETf. VZZIPRi I309.9I - re I3.1.V 
• Sar-'r In<k • — H 20- U u 1 car»ra 
— J.1:>0: «I l tvz'rryrmtn • - 11.2-ì: 
Vr«. il car»ra — 1S: foccrrti» — 1« 30: 
f*;'. — 19.S5: Otrie fe l tr i cnir — 
19.«5: Intiere ro*«)-Mà — ?C 35: l a ao* 
1̂ r .n . rnaist. — 20.."»3- • * ©!ìre.nia • 

ili Wajucr. 

Prol. DE RrRWRIIIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13. 16-15» Festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N. z 

«angolo Via viminale, presso Stazione! 
A P 13-12-194J n 5T35 

Don Delia sei» Via Arenala N. 29 
(8-13 e 18-20) 

Specialista VENEREE - PELLE 
A P 12-11-1*43 a J J T B 

P r o t . D'AMICO 
OCULISTA 

v i a F a n n l . 3 . T e l . 42-430 . O r e t-11 
A P d e l 28-8-49 n. 17731 

Dott. Altredo Strimi 
M A L A T T I E V E N E R E E « 

C o n o U m b e r t o t M 
Te le f . Ci-$2» • C r a »-24) f e s t i v i 

A P U - U - U 4 5 Q S3.C19 
-« 

Doti. THEODOR UNZ 
V E N E B E S . P E L L E 

( f e r . o r e 8-20 . t e s t o r e 8-15) 
Via C o l a d i R i e n z o 152 - T e l . 34-501 

A. P t- lS .1843 a SS-J89 

T e l e f . 4V238 
15-17 O B E S I T X 

F E G A T O OHI USTEIUII 
DIABETE V . Z a c d t e l l l , 32 

( a n g . T r i t o n e ) 
A . P . 18193 . 17 s e t t . It4« 

Cinodromo Rondinella 
O s 5 i a l l e e r e 13,30. riunione dì c o r 

s e rL l e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o 
d e l l a C.R.T. 

CIVIS 
Via Uffici del Vicario, 19 

ASSORTIMENTO 
completo di 

imPERmEABILI 
di paro cotone MAKO' 

ai migliori presi* 
GRATIS BUONI ORO 

r****s************************************************************** 

m fiOM cort05ce io STATUTO DEL MRTITO 
M0M £VU/1 BU0M MILITAIITE... 

(cfJUJtLcfeu'hSTL elfi. 
fomJiL £,owBrn,fcL cer 

t i fòt AsJVrX&U&C^ 

tZ\à£-n6XxCr7ìaX£sy 

L'importo di L. 10 (per 100 copie sconto del 10 Si) dev'essere versato «ul 
c/c Post. 1/14830 Intestato al compagno on. Giulio Cerreti. Non ti effettueranno 

lipedixiool a exedito. 
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